
Sono partiti in tutta Italia i saldi esti-
vi, in anticipo quest’anno, per via
della crisi, rispetto alle estati prece-
denti. Con ribassi fin da subito an-
che del 50% e 70%, il primo giorno
ha registrato le consuete code fuori
dai negozi (quelli delle grandi grif-
fe del centro e i centri commerciali
del centro, decisamente meno fre-
quentati quelli piccoli di periferia)
soprattutto a Milano, Roma, Tori-
no. A Milano, capitale dello shop-
ping, Confcommercio parla di un
avvio che vale il 3% in più sull’anno
scorso. Ma, nel complesso, secon-
do il Codacons gli acquisti hanno
fatto registrare un calo di circa il
5% rispetto all’avvio 2010. Molti
gli stranieri, soprattutto russi, giap-
ponesi e cinesi (organizzati persino
negli shopping tour, una settimana
in Italia tra Milano, Roma e Firenze
solo a caccia di saldi). Ma l’assalto
vero e proprio, secondo quanto pre-
vedono gli esperti, non ci sarà. Per
l’associazione di consumatori, an-
zi, si registrerà «un calo degli acqui-
sti rispetto al 2010», che già non
era stato un anno particolarmente
positivo. E infatti il presidente del
Codacons Carlo Rienzi spiega che
si prevede «una flessione delle ven-
dite del 10-15% rispetto allo scorso
anno, con una spesa a famiglia che
non supererà i 160 euro, mentre so-
lo una percentuale attorno al 50%
dei cittadini potrà avvalersi degli
sconti di fine stagione». Più ottimi-
sta la previsione di Confcommer-
cio, che prevede sì spese in calo ri-
spetto al 2010 (di circa 8 euro a fa-
miglia), ma su un importo più alto
rispetto a quello indicato da Coda-
cons. Secondo i dati diffusi, «ogni
famiglia spenderà, in media, per

l’acquisto di abbigliamento e calzatu-
re 274 euro per un valore complessi-
vo di circa 4,1 miliardi di euro: 114
euro per l’acquisto medio di prodotti
a persona». Lo scorso anno, sempre
Confcommercio, di questi tempi ave-
va previsto una spesa media di 282
euro a famiglia. «Le stime pessimisti-

che diffuse in questi giorni - precisa
comunque Renato Borghi, vicepresi-
dente della confederazione dei com-
mercianti - dai soliti profeti di sventu-
ra ci paiono inattendibili».
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Se la data di inizio dei saldi è uguale
per tutta Italia, diverso da regione a

regione è invece il termine. In Abruz-
zo ed Emilia-Romagna continueran-
no fino al 30 agosto, in Basilicata fi-
no al 2 settembre, in Calabria fino al
31 agosto, in Campania dureranno
90 giorni. E ancora: se termineran-
no il 30 settembre in Friuli Venezia
Giulia, dureranno 6 settimane nel
Lazio e 45 giorni in Liguria. Nelle
Marche si avrà tempo per scovare
qualche affare fino al 1 settembre,
nel Molise si avranno 60 giorni.
Tempi decisamente più lunghi in
Piemonte (fino al 30 settembre) in
Puglia e Sicilia (per entrambe fino
al 15 settembre), mentre torna il ter-
mine del 30 agosto per Lombardia,
Sardegna, Toscana e Umbria, men-
tre in Valle d’Aosta è ancora attesa
la delibera. Infine, in Veneto i saldi
finiranno il 31 agosto, il 20 agosto
nella provincia di Bolzano mentre a
Trento i commercianti determine-
ranno liberamente il periodo in cui
effettuare i saldi.❖

Saldi al via, i consumatori
prevedonoun flop
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MARCO TEDESCHI
Nell’ambito della mobilita-

zione nazionale volta a sbloccare
la vertenza Lucchini-Severstal, Mi-
rko Lami, coordinatore rsu Fiom
dello stabilimento di Piombino, ha
cominciato uno sciopero della fa-
me. Ne danno notizia la segretaria
nazionale della Fiom Laura Spezia
e il coordinatore nazionale siderur-
gia della Fiom Vittorio Bardi. Lune-
dì, peraltro, sono previsti scioperi,
presidi, assemblee aperte in tutti
gli stabilimenti italiani del grup-
po, a Piombino (Livorno), Trieste,
Condove (Torino), Lecco e Bari.
Verrà anche montata all’ingresso
della città di Piombino una tenda
chiamata “tenda della speranza”».
«I lavoratori della Lucchini - dice
una nota Fiom Cgil - sono costretti
anche a queste forme di lotta estre-
me per chiedere risposte immedia-
te e comunque prima del 6 luglio,
data ultima, secondo l’azienda e il
ministero dello Sviluppo, entro la
quale le banche creditrici debbono
trovare un’intesa per rendere pos-
sibile la continuazione dell’attività
produttiva». La Lucchini-Severstal
è un’azienda siderurgica che occu-
pa 2280 dipendenti, olre a mille
dell’indotto. Il gruppo vive una gra-
ve crisi finanziaria a causa di un
forte indebitamento nei confronti
di un pool di banche, con conse-
guenti blocco degli investimenti e
rallentamento della manutenzio-
ne, con crescenti pericoli per la si-
curezza dei lavoratori e per l’am-
biente. L’azionista di riferimento
della Severstal, il russo Alexei Mor-
dashov, ha dichiarato di non consi-
derare più strategico il manteni-
mento dei siti europei.

Per messaggi di solidarietà, si
può scrivere all’indirizzo email mi-
rkolami@alice.it❖

p La stagionedei ribassi si chiuderà con unmeno 10-15% sul 2010 per il Codacons

p Confesercentiparla di un valore di 4,1mld, per una spesamedia di 114 euro a persona

Forzati dell’acquisto
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Partenza a rallentatore per i sal-
di (-5% per il Codacons), e le
previsioni dei consumatori non
sono rosee: la stagione dei ri-
bassi si chiuderà a meno
10-15% rispetto all’anno scor-
so, 160 euro a famiglia.

Lunghe file in viaMontenapoleone, aMilano nel primogiorni di ribassi

MILANO

Crisi Lucchini,
sciopero
della fame
emanifestazioni

Dalla Cina gli shopping
tour, una settimana tra
Milano, Roma e Firenze
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